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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

FEI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e degli affari esteri. — Per 
sapere - p remesso che: 

negli anni se t tanta e r ano migliaia i 
cit tadini italiani all 'estero per lavorare in 
Svizzera. La maggior pa r t e di questi non 
sanno di aver m a t u r a t o una pensione per 
il per iodo in cui h a n n o lavorato in questo 
Paese; 

è s tato reso noto che esiste una gia­
cenza di fondi nelle casse di prevenzione 
svizzere deposi tata su conti bancar i inte­
stati a nostr i concit tadini , p robab i lmen te 
r ient ra t i in Italia, beneficiari di pensioni 
m a t u r a t e e mai rec lamate ; 

genera lmente il meccan i smo re t r ibu­
tivo scatta au tomat i camen te con l'età della 
pensione, ma gli aventi diri t to, non essendo 
più domiciliati all 'estero, non si sono mai 
rivolti alla Cassa nazionale svizzera di 
compensazione, ignari dell 'esistenza di un 
conto bloccato in Svizzera a loro nome - : 

cosa in tendano fare, nel più breve 
t empo possibile, per consent i re il r ecupe ro 
di queste somme pensionist iche da erogare 
agli aventi diri t to; 

cosa in tendano fare per conoscere 
tutt i i nominativi e l 'entità delle somme 
spettanti a ciascuno degli ex lavorator i 
italiani in Svizzera. (3-00826) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

sono state rese note dalla s t ampa le 
notizie secondo le quali l 'avvocato Taor­
mina, nell 'esercizio della sua funzione di 
difensore, è stato insul tato e minaccia to da 
un pentito, nel corso del p roced imen to per 
l 'omicidio Pecorelli; 

tale fatto, ol t re che ledere l 'esercizio 
stesso del dir i t to di difesa, a p p a r e essere la 
manifestazione di un più vasto disprezzo 
del quale sono intr ise le acquisizioni cul­
tural i dei pentiti , t an to che solo la noto­
rietà del p roced imen to ha po r t a to alla ri­
bal ta un fatto che - p u r t r o p p o - si ripete 
con sempre maggior f requenza nelle aule 
di giustizia - : 

se abbia in tenzione di mon i to ra re 
tutt i gli atti manifes tant i insofferenza, sup­
ponenza , disprezzo, ingiuria e minaccia 
provenient i dai « penti t i al l ' i tal iana » e ri­
volti ai difensori; 

se abbia in tenz ione di mon i to ra re i 
compor t amen t i e gli in tervent i dei magi­
strat i del pubbl ico minis te ro e di quelli 
giudicanti al verificarsi di tali fatti; 

se abbia in tenzione di agire con at­
tività connesse con le p ropr i e competenze 
pe rché vengano puni t i omissioni, abusi e 
compiacenze, al verificarsi di fatti quale 
quello r icordato; 

se, per il caso di specie, in tenda av­
viare attività di indagine, anche con rife­
r imen to ai p r o g r a m m i di pro tez ione riser­
vati al pent i to o che debbano , ad evitare 
che le minacce si avverino, essere dispo­
ste a tutela della integri tà fisica del difen­
sore. (3-00827) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
della difesa e degli affari esteri. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'Albania è i m m e r s a in una grave 
crisi, frutto di decenni di devastante dit­
t a tu ra comunis ta , che, ol tre a cancel lare i 
diritti dei cit tadini, ha anche ra l lenta to il 
processo di formazione di una m o d e r n a 
classe dirigente del Paese; 

l 'Italia subisce r ipercussioni imme­
diate e diret te della crisi i n t e rna albanese, 
vista la vicinanza dell 'Albania alle nostre 
coste, con la possibilità di ingressi c lande­
stini in ri levante quant i tà ; 
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negli ult imi ann i sono migliaia e mi­
gliaia gli albanesi che sono ent ra t i c lande­
s t inamente nel te r r i tor io nazionale , con 
gravi r ipercussioni sulla vita in te rna del 
nos t ro Paese; 

nel 1991 il crollo del vecchio regime 
de te rminò massicce e incontrol la te onda te 
migratorie, che cost r insero l'Italia ad una 
ferma azione di respingimento; 

abb iamo dei doveri di solidarietà 
verso l 'Albania, m a tali doveri devono es­
sere svolti sopra t tu t to in loco, favorendo 
una regolare vita democra t ica e un sano 
sviluppo delle s t ru t tu re produt t ive - : 

quali iniziative urgent i si i n t endano 
assumere al fine di de te rminare , nel con­
certo in ternazionale , u n a azione volta a 
difendere i diri t t i democrat ic i in Albania; 

quali contat t i s iano in corso con il 
locale governo al fine di va lu tare l'ipotesi 
di un intervento in ternazionale , eventual­
mente subord ina to alla r ichiesta del legit­
t imo governo dell 'Albania; 

quali misure si i n t endano ado t t a re 
per sostenere il locale governo nell 'azione 
di controllo del ter r i tor io , al fine del m a n ­
ten imento del l 'ordine pubblico; 

a quan to a m m o n t i la spesa i tal iana in 
questi anni pe r una politica di coopera­
zione e per u n a migliore s t ru t tu raz ione 
delle forze mil i tar i e di s icurezza nell'Al­
bania; 

quali mi su re di vigilanza si i n t endano 
adot ta re per po te r a t tuare , nei modi e nelle 
forme dovuti, eventuali respingimenti , qua­
lora il flusso di clandest ini verso l'Italia 
dovesse diventare maggiore di quello già 
rilevante che si verifica ogni giorno; 

quali valutazioni il Governo espr ima 
sulla possibilità di a t t ua re una politica di 
solidarietà, di accoglienza l imitata e di 
necessari respingimenti , pe rché non si 
aiuta lo sviluppo democra t ico ed econo­
mico dell 'Albania favorendo lo svuota­
men to di quel Paese con flussi migra tor i 
verso l'Italia, con tensioni che r ipercuote­
rebbero gravemente sulla vita sociale del 
nost ro Paese e che accrescerebbero l 'au­

steri tà e la diffidenza verso un Paese che 
deve essere a iuta to , m a che, p ropr io per 
questo, n o n può essere spinto ad inviare in 
Italia u n n u m e r o eccessivo di p ropr i cit­
tadini . (3-00828) 

SINISCALCHI e COLA. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa­
pere: 

in re lazione alla notizia a m p i a m e n t e 
r ipor ta ta dalla s t a m p a in da ta 4 m a r z o 
1997 e r a p p r e s e n t a t a dai telegiornali del 
giorno precedente , concernente l 'aggres­
sione, con minaccia di morte , subi ta nel­
l 'aula di assise a Perugia dell 'avvocato 
Carlo Taormina , ad opera del penti to-col­
l abora to re di giustizia Maur iz io Abbat ino, 
quali iniziative s iano state adot ta te per 
eserci tare azione penale ad opera del pub ­
blico minis te ro presente in aula e della 
corte, t r a t t andos i di r ea to commesso in 
udienza a d a n n o di avvocato impegnato 
nell 'esercizio del dir i t to di difesa; 

in caso cont rar io , quali iniziative in­
t endano ado t t a re in sede disciplinare; 

qual i intervent i punitivi, concernen t i 
il t r a t t a m e n t o premia le e di pro tez ione nei 
confronti del « pent i to » siano stati adot ta t i 
dal servizio di control lo alla pe rsona del-
l 'Abbatino e, in caso contrar io , quali prov­
vediment i in tenda as sumere il Ministro nei 
confronti degli addet t i responsabil i di que­
ste omissioni . (3-00829) 

TERESIO DELFINO, MARINACCI, VO-
LONTÈ e PANETTA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

i recent i provvediment i adot ta t i dal 
Ministro delle f inanze ai sensi dell 'art icolo 
20 del decre to legislativo n. 29 del 1993 nei 
confronti di due dirigenti generali di quella 
ammin i s t r az ione susci tano giustificate 
preoccupazioni in relazione all 'ecceziona­
lità dei provvediment i adot ta t i che, a qua t ­
t ro ann i da l l ' en t ra ta in vigore delle dispo­
sizioni, n o n h a n n o precedent i similari , 
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malgrado le disfunzioni della pubblica a m ­
minis t razione siano quo t id ianamente e da 
t empo denuncia te ; 

nei casi dei due dirigenti « dimissio­
nar i » - ammesso che esistano reali re ­
sponsabilità, tu t te da d imos t ra re - vi sono 
patenti cont raddiz ioni che vanno subito 
chiarite per evitare il sospetto che i prov­
vedimenti adot ta t i s iano punitivi nei con­
fronti di dirigenti « e tn icamente » non 
omologati: infatti, in un caso si è l icenziato 
un di re t tore centra le senza che ne risulti 
coinvolto il suo super iore gerarchico, che 
non avrebbe eserci tato la dovuta vigilanza; 
anzi, tale super iore gerarchico è stato re­
centemente gratificato con u n a p r o m o ­
zione; nel l 'a l t ro caso, viene l icenziato il 
d i re t tore generale senza che ne r isul t ino 
coinvolti i d iret tor i centrali , cui di fatto 
compete la gestione degli affari oggetto del 
provvedimento punitivo - : 

quali s iano tutti gli elementi che 
hanno por t a to al l 'adozione di così gravi 
provvedimenti , anche in re lazione alle so­
prari levate cont raddiz ioni e anche al fine 
di evitare che i provvedimenti s iano intesi 
come m a r c a t a m e n t e moni tor i affinché 
tutti i dirigenti obbediscano pedissequa­
mente alle direttive polit iche di tu rno . 

(3-00830) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

già con at to ispettivo del 9 o t tobre 
1996 n. 3-00297, pe ra l t ro r imas to senza 
r isposta alcuna, l ' in terrogante aveva chie­
sto chiar iment i in mer i to ad a lcune « pa r ­
ticolari » assunzioni disposte dal presi­
dente dell 'Enel dot tor Chicco Testa, senza 
che tali decisioni r isul tassero in qualche 
modo collegate ad effettive esigenze del­
l'ente; 

a t tua lmente , p u r essendo allo s tudio 
dell 'Enel un p iano di « p repens ionamen­
to », essendo stati previsti esuberi del per­
sonale per circa vent ic inquemila uni tà la­
vorative, con provvedimento ch ia ramen te 

immot iva to e, ad avviso del l ' interrogante, 
pa lesemente clientelare, vanificando le le­
gitt ime aspettat ive di quan t i asp i ravano ad 
o t tenere p romoz ion i o avanzament i di car­
r ie ra c o m u n q u e collegati a professionalità 
u l t r a t r en tenna l i d imos t ra te al l ' interno del­
l 'ente, il p res idente Chicco Testa e l 'am­
min i s t ra to re delegato dot tor Francesco 
Tato, h a n n o r i t enu to di a s sumere due 
nuovi dirigenti (l ' ingegner Fur io Corsi, 
ch iamato a dir igere la centra le termoelet ­
tr ica di Termini Imerese , Palermo, e il 
do t tor Mario Dalcò, ch iamato a dirigere la 
Corpora te Identity Image) che costeranno, 
compless ivamente , non m e n o di ot tocento 
milioni annu i - : 

qual i s iano le motivazioni che ab­
b iano indot to il p res idente dell 'Enel a di­
spor re det te assunzioni , p u r in presenza di 
valide professionali tà a l l ' interno dell 'ente, 
in u n a s i tuazione che presenta esuberi di 
persona le per circa vent icinquemila unità; 

quali misure si i n t endano celermente 
ado t t a re affinché la pres idenza si a t tenga a 
cri teri e metodi di gestione del personale 
imposta t i ad oggettività e t r asparenza , 
nonché al dovuto r ispet to nei confronti del 
persona le già in organico. (3-00831) 

DE CESARIS, BRUNETTI, MANTO­
VANI e MORONI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

l'Alto commissar ia to per i rifugiati 
dell 'ONU ha deciso di togliere la p ro te ­
zione e l 'assistenza al c ampo profughi di 
At rush nel no rd Iraq, dove vivono oltre 
quindicimila profughi Curdi-Turchi ; 

u l t imamente , è s ta to deciso di am­
m a i n a r e la band ie ra dell 'Onu nel campo, 
u l t imo segno della pro tez ione in ternaz io­
nale per i rifugiati; 

i quindicimila profughi Curdi del 
c a m p o di At rush fuggirono dalla Turchia a 
causa della d is t ruzione dei loro villaggi e 
dei b o m b a r d a m e n t i dell 'esercito turco; 

la violazione sistematica dei diritti 
uman i , la persecuzione, in special m o d o 
della popolaz ione curda , le gravi carenze 
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democra t iche del Governo tu rco sono se­
gnalate da associazioni per i diritt i uman i , 
organizzazioni non governative, o rganismi 
internazional i , quali il Pa r l amen to e u r o ­
peo, nonché oggetto di prese di posiz ione 
del Par lamento italiano; 

in questa si tuazione, r isulta per lo ­
m e n o azzarda to r i tenere che s iano cessati 
i motivi umani ta r i per la p e r m a n e n z a della 
protezione in ternazionale al c a m p o profu­
ghi di Atrush, ed è impensabi le che esi­
s tano le condizioni di s icurezza per il 
r i en t ro in Turchia dei profughi; 

nei mesi scorsi, pa r l amen ta r i di vari 
gruppi segnalarono la necessità di un in­
tervento del Governo i tal iano in difesa del 
m a n t e n i m e n t o della protezione in te rnaz io­
nale nel campo profughi di Atrush; 

viene segnalata una s i tuazione di 
grandiss ima preoccupazione nella popola­
zione del campo profughi; il t imore , u n a 
volta cessata la protez ione in ternaz ionale , 
di un intervento mil i tare tu rco sta ge t tando 
nella disperazione i profughi, molt i dei 
quali (negli ult imi giorni più di mille) 
s tanno t en tando di passare dal no rd I r aq 
alla zona i rachena d i re t t amente cont ro l ­
lata dal regime di S a d d a m Hussein; 

la s i tuazione è for temente aggravata 
dalle precar ie condizioni a l imentar i e di 
sos ten tamento dei profughi nonché dalla 
rigidità dell ' inverno; 

il c ampo profughi di Atrush è isolato 
dal m o n d o a causa del divieto delle au to ­
rità tu rche di far en t r a re in nord I r aq 
qualsiasi delegazione di pa r l amen ta r i o di 
organizzazioni non governative — : 

se non ri tenga oppo r tuno in terveni re 
in tu t te le sedi internazional i , in par t i co­
lare presso l'Alto commissar ia to per i r i ­
fugiati dell 'Onu, affinché la decisione di 
togliere l 'assistenza al c ampo di At rush e di 
a m m a i n a r e la bandie ra dell 'Onu venga r i­
considerata; 

se non in tenda attivarsi affinché sia 
possibile a giornalisti, pa r l amen ta r i , orga­
nizzazioni non governative, e altr i osser­
vatori indipendent i visitare il c a m p o pe r 
verificarne le condizioni e affinché si av-

viino incontr i e t rat tat ive per t rovare so­
luzioni in accordo con i r app re sen t an t i del 
campo . (3-00832) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere quali concrete misure in tenda adot­
t a re per far fronte al grave p r o b l e m a che 
si sta profi lando nel set tore del l ' indust r ia 
serica in conseguenza della massiccia im­
por taz ione dei filati r i tor t i grezzi di origine 
cinese nel nos t ro paese, anche in conside­
raz ione delle is tanze già p rodot te in sede 
comuni ta r i a in cui viene r ichiesta l 'istitu­
zione di un con t ingen tamento comuni t a r io 
a tale t ipo di p rodo t to in m o d o da non 
c rea re si tuazioni penal izzant i pe r i tessi­
tori i taliani in par t icolare e pe r il made in 
Italy in via generale. (3-00833) 

GASPARRI, MIGLIORI e ZACCHERA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri. — 
Per sapere — premesso che: 

la Corte Costi tuzionale ha bocciato 
sette dei dodici referendum pe r il federa­
l ismo presenta t i dalla regione L o m b a r d i a e 
da al t re sei regioni; 

in seguito a tale decisione, la giunta 
della regione Lombard ia ha stabili to di 
pubbl icare sui quot idiani a lcune inserzioni 
pubbl ic i tar ie a pagamen to che affronta­
vano la quest ione della non approvaz ione 
dei suddet t i referendum', 

la del ibera che sancisce tale iniziativa 
è per fe t tamente lecita e non soggetta ad 
a lcun control lo governativo; 

nonos tan te q u a n t o suindicato, il 18 
febbraio scorso il professor Carmelo 
Rocca, d i re t tore generale del d ipa r t imen to 
affari regionali della Pres idenza del Con­
siglio dei ministr i , si è reca to a Milano ed 
ha p rodo t to un documen to che così recita: 
« In relazione all ' incarico conferi tomi mi 
sono recato in da ta od ie rna a Milano 
presso il commissar ia to del Governo (...) e 
in quella sede ho po tu to acquis i re tut t i gli 
att i formali relativi al comunica to della 
regione Lombard ia int i tolato "La demago­
gia negata", appa r so il 13 febbraio (...) »; 
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s tando a quan to si può evincere dalla 
relazione del professor Rocca, ques t 'u l t imo 
è stato incar icato dal minis t ro Bassanini di 
effettuare un ' ispezione; 

tale forma di controllo, del tu t to ar­
bi traria, ha gravemente leso l 'autonomia, 
garant i ta dalla stessa Costituzione, della 
regione Lombard ia - : 

se r i sponda al vero che il minis t ro 
Bassanini abbia disposto l ' ispezione di cui 
sopra; 

in caso positivo, se non ri tenga 
o p p o r t u n o pronunc ia r s i sulla illegittimità 
di tale iniziativa, nonché sulla possibi­
lità di configurare l 'atto p rodo t to dal 
d i re t tore generale del d ipa r t imen to af­
fari regionali della Pres idenza del Con­
siglio dei ministr i , espressione di quella 
che gli in ter rogant i r i tengono una vo­
lontà di in t imidazione politica, pera l t ro 
in palese cont ras to con le is tanze fede­
raliste più volte t eor icamente accolte 
dallo stesso Governo. (3-00834) 




